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VELENI SUL VOTO. 

Morandina: i soldi? 
Anche per le elezioni 
Secondo interrogatorio per Renato Morandina, l'espo
nente del Pds veneto accusato di aver ottenuto 200 mi
lioni dalla Fiat. Ha confermato che si tratta di denaro di 
sua proprietà, che il partito non c'entra E ha messo a 
disposizione del pm il denaro e la documentazione re
lativa ai suoi conti svizzeri Però ha aggiunto «Ho usato 
60 milioni "in nero", cioè senza richiederli al partito, 
per pagare spese della campagna elettorale del 1992» *• 

• MILANO Renato Morandina I e-
sponente del Pds veneto accusato di 
aver incassato 200 milioni dalla Fiat 
ha avuto un secondo round col pm 
Antonio Di Pietro È successo 1 altro 
len sera 11 nsultato' «Il mio cliente -
ha spiegato eri I avvocato Giampao
lo Fortunati - il 16 gennaio si è recato 
spontaneamente dal pm Di Pietro 
per fornire i riscontri documentali a 
sostegno della ricostruzione dei fatti 
operata con la pnma deposizione» 
Ha continuato «Sono ora a disposi
zione del dottor Di Pietro anche le 
movimentazione dei conti esten del 
signor Morandina II mio cliente ha 
anche dato disposizioni per il trasfe-
nmdnto dei denan in un propno con
to acceso presso una banca italiana 
(la Banca Popolare di Milano /idr) 
affinché ferma restando la propneta 
degli stessi in capo al mio assistito 
I automa giudiziaria possa ove lo ri
tenga assumere i provvedimenti 
cautelan che riterrà di adottare» 

Il 14 febbraio Morandina aveva so
stenuto di aver avuto 1200 milioni nel 
1990 e nel 1992 a titolo personale 
corre pagamento di prestazioni pro
fessionali e che il Pei e il Pds non 
centravano affatto Pnma anneora, 
ali inizio di febbraio Ugp Montevec-
chi. amministratore delegato della 
Rat Engeenenng aveva tirato in bal
lo Antonio Mosconi, manager della 
Fiatlmpresit dicendo che questi ave
va chiesto di pagare quella cifra al 
parlamentare europeo del Pds Cesa
re De Piccoli definito esponente di 
una mistenosa «corrente veneta di 
D'Alema» Mosconi fu cosi arrestato 
Poi era spuntato senza che nessuno 
I avesse citato Morandina che si era 
assunto ogni responsabilità guada
gnandosi un avviso di garanzia per fi
nanziamento illecito dei partiti 

Una vicenda comunque ancora 
poco chiara Cosi la pensano i magi
strati E cosi la pensa anche Achille 
Occhetto che len ha detto «Ho cono
sciuto questa vicenda attraverso i re
soconti della stampa Ho letto di
chiarazioni di Morandina che attn-
buisce a se stesso i conti cancan 
Personalmente mi trovo di fronte ad 
una situazione che non mi convince 
Spero che la magistratura ci aiuti a 
capire cosa è successo Noi saremo 
estremamente severi nei confronti di 
chi eventualmente, ha usato il nome 
del Pds per affari illeciti» 

Comunque qualche dubbio Rena
to Morandina ha cercato di fugarlo 
nel corso del secondo interrogatone 
In precedenza aveva detto di aver 
aperto i conti in Svizzera dopo che 
nel 1990 Montevecchi aveva accon
sentito ad una sua collaborazione 
professionale A Monlevecchi si era 
nvolto per mezzo del suo vecchio 
amico Mosconi L altro giorno Mo
randina si è presentato al pm - si leg
ge nel verbale - por fornire la docu
mentazione bancana del 1991 1992 
1993 relativa al suo conto corrente 
presso la Banca Credito e Commer
cio di Lugano Risulta che dal conto 
sono stati frttti otto prelievi seiperci-

fre comprese tra 12 e i *> milioni due 
per 20 milioni (5/5/1992) e per 40 
milioni (20/8/92) 

•Le ragioni di questi ultimi due 
grossi prelevamenti7» chiede il magi
strato Risposta di Morandina «In ef
fetti il denaro in questione è stato uti
lizzato per far fronte alle spese che 
avevo sostenuto in occasione della 
campagna elettorale del 1992» Re
nato Morandina ha spiegato che al-
I epoca era «responsabile del comi
tato organizzativo del Pds nel Veneto 
per la campagna elettorale» In quel-

1 occasione ha detto «ho svolto atti
vità extrabilancio straordinane in 
campagna elettorale e cioè mi sono 
occupato di distnbuire manifesti 
provvedere a far attaccare manifesti 
utilizzare auto e pagare giovani ra
gazzi che si sono occupati di fare da 
supporto» Ancora «lo ho provvedu
to in nero cioè senza nchiederlo al 
partito a pagare consegnando ai 
miei collaboratori occasionali dena
ro in contante per le loro spettanze» 
Morandina ha detto che usò solo 
quei 60 milioni per la campagna elet
torale 

len sera Ugo Mon'evecchi e Anto
nio Mosconi sono stati posti a con
fronto Il quesito chi autorizzò il ver
samento di 200 milioni? Montevec-
chi capo della Fiat Engeenenng len 
ha nbadito che fu Mosconi suo su-
penore ai vertici della Rat ImpresiL 
Mosconi ha insistito sul fatto che non 
è vero e ha aggiunto che tutti gli am-
ministraton delegati quindi anche 
Montevecchi erano autorizzati a ma
novrare i conti svizzen della Rat Do
po il confronto Mosconi è stato inler-
-ogato da solo dal pm Di Pietro 

Mani pulite due anni dopo 

Nuovamente arrestati 
Manzi e Mongini 
m MILANO Dalla preistoria d, Tan
gentopoli nel secondo compleanno 
dell inchiesta «Mani Pulite» ecco n-
spuntare il socialista Giovanni Manzi 
e il democnstiano Roberto Mongim 
rispettivamente presidente e vicepre
sidente della Sea che gestisce i due 
aeroporti milanesi Sono stati arresta
ti ieri per corruzione e finanziamento 
illecito dei nspettM partiti «Punto e a 
capo sincomincia» ha commentato 
il sornione pm Antonio Di Pietro lm-
bufalito invece I avvocato di Manzi 
Giorgio Bonamassa noto per i suoi 
scontn televisivi con Piero Chiam-
bretti «Questi due sono stati sorteg
giati per festeggiare il secondo anni-
versano dell inchiesta Non si capi
sce infatti perché Manzi e Mongini 
siano finiti in prigione per 200 milioni 
mentre altn indagati coinvolti in vi
cende ben più gravi siano nmasti li
beri» ~ 

Giovanni Manzi è noto soprattutto 
per la sua lunga latitanza a Santo Do
mingo Roberto Mongini - esponen
te della direzione nazionale della De 
elegante ana da play-boy - è stato 
invece uno dei pnmi «eroi-negativi» 
di Mani Pulite dopo aver confessato 
di tutto appena arrestato si era ci
mentato nelle vesti di pentito-morali
sta in tutte le occasioni aveva scritto 
persino un libro velenosetto e aveva 
condotto un talk-show su Tangento
poli in una tv pnvata Insomma ave
va trasformato la sua disavventura 
giudiziaria in un businnes 

Secondo I accusa tra il luglio e il 
settembre 1990 Manzi avrebbe per
cepito 200 milioni per contratti di ap
palto della Stam la società che gesti
sce i servizi navetta a Malpensa e Li-
nale. poi ne avrebbe dati 50 a Mongi-
ni Sembra che Manzi chiese alla 
Stam di dire a Mongini che erano sta
ti versati solo 100 milioni in modo da 
poterne dare meno di quanto pattui
to (la metà della mazzetta) Inoltre 

Roberto Monglnl Linaa Press 

la Stam avrebbe pagato un viaggio in 
Nuova Zelanda alle mogli dei due 
politici Ora sono uno nel carcere di 
San Vittore 1 altro in quello di Opera 
Oggi saranno interrogati dal gip Italo 
Ghitti e dal pm Piercarnillo Davigo 
Entrambi avevano fatto affan sporchi 
soprattutto attraverso la Sea Roberto 
Mongini fu arrestato per corruzione il 
4 giugno 1992 e posto agli arresti do-
mici!.an dopo 4 giorni quindi otten
ne la remissione in libertà con 1 ob
bligo di firma il 2 luglio Giovanni 
Manzi, ex segretano provinciale del 
Psi milanese «comparve da Milano 
nell estate 1992 non appena gli inve-
stigaton si recarono negli uffici della 
Sea a sequestrare documenti e ven 
ne emesso nei suoi confronti ordine 
di custodia per corruzione La sua la
titanza durò fino a quando il 25 gen
naio quando fu estradato in Italia 
dalle autontà di Santo Domingo 

~ Politica 
Il finanziere non aggiunge una riga ai fatti già acquisiti 
Per le mazzette ai redattori indagherà la magistratura 

Unita pagina 

Sergio Cusanl In aula Ieri durante la sua deposizione 

I silenzi di Sergio Cusani 
«Non farò i nomi dei giornalisti» 
Sergio Cusani parla per sei ore davanti ai giudici, ma re
sta fedele al suo personaggio «Non avrei fatto cinque 
mesi di carcere, se avessi deciso di fare nomi» Non ag
giunge una riga ai fatti già acquisiti dagli inquirenti e 
non parla neppure dei giornalisti al soldo dei Ferruzzi 
Ma una cosa la dice presero un miliardo, nel 1992, dai 
soldi neri accumulati per foraggiare ì politici Ed ora sa
rà la magistratura a occuparsene 

SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO Sergio Cusani parla e sta 
zitto per sei ore filate Fedele al suo 
personaggio e al copione che giù la 
scorsa settimana aveva depositato 
agli atti il finanziere della mazzetta 
non ha aggiunto una virgola a quello 
che gli inquirenti avevano già accer 
tato con la catena di Sant Antonio 
delle confessioni Sa che questo po
trebbe costargli un altra accusa 
quella di appropnazione indebita 
che si aggiungerebbe ai reati di falso 
in bilancio e violazione della legge 
sul finanziamento ai partiti peri qua 
li è •'tato nnviato a giudizio ma si ac 
colla rischi e responsabilità trince
randosi dietro ad una motivazione 
etica «Io ho avuto un mandato fidu
ciario da Raoul Cardini sapevo che 
dovevo rispondere a lui e solo a lui > 
Cita il suo maestro Aldo Ravelli il 
più importante agente di borsa di Mi
lano dove il giovane Cusani compi il 
suo apprendistato professionale 
«Ravelli mi aveva insegnato cosa vuol 
dire non tradire il mandato fiducia-
no quando preferì andare a San Vit
tore piuttosto che tradire i suoi clien 
ti Costi quel che costi» 

Quel 63 miliardi 
Ma la filosofia di Cusani scoccino

la perché lui fa quadrare i conti pro
prio scancando una buona metà del 

Parla un amico fraterno del finanziere. Perquisita a Ravenna la residenza degli eredi 

«Gardini non avrebbe mai pagato 
• RAVENNA «Un finanziamento di 
Raul al Pei7 Non è solo improbabile 
ma inimmaginabile lo fra I altro so
no certo che lui non ha mai trattato o 
consegnato personalmente tangenti 
L immagine di Raul che va a Roma 
con la valigetta piena di soldi - lui 
che non toccava denaro da vent anni 
- fa ndere i polli» È quello che sostie
ne a proposito del «miliardo conse
gnato al Pei» Vanni Ballestrazzi gior
nalista amico fraterno di Raul Cardi
ni «fino ali ultimo giorno» «La valiget
ta ed il volo aereo - dice Ballestrazzi 
- sono un invenzione pura e sempli
ce È una linea di difesa Sistannsal-
dando quella cupola" di cui ha par
lato Magnani direttore della Ferfin 
una cupola formata da Sama Cusani 

e Bisignani Stanno costruendo la lo
ro venta e siccome sono tutti impu
tati di reati connessi hanno facoltà 
di mentire a propria difesa» 

Ballestrazzi ha anche spiegato che 
le agende sequestrate dal sostituto 
procuratore di Ravenna Francesco 
Mauro lacoviello nell ambito dell In
chiesta sui fondi nen del gruppo Fer-
ruzzi e che len sono stati formalmen
te nchlesti dalla procura della repub
blica di Milano sono le agende che 
teneva la sua segretana «Sono un 
buon calendano degli impegni di 
Gardini Sono un caposaldo della ve
nta storica cosi ampiamente stravol
ta in questi giorni e in queste ultime 
settimane» 

len intanto il palazzo Prandi In via Raul Gardini Luigi BaldelN 

d Azeglio a Ravenna residenza di 
Raul Cardini e della sua famiglia è 
slato perquisito dagli uomini de1 nu
cleo di polizia giudiziaria della guar 
dia di finanza di Bologna e Ravenna 
e dal sostituto procuratore francesco 
Mauro lacoviello 11 palazzo non era 
mai stato perquisito neppure in oc
casione dell invio dell inchiesta sulla 
maxilangente Enimont da parte del
la magistratura milanese nelia scorsa 
eslate «È uno scrupolo professionale 
quello che ci ha spinti a questa per
quisizione» hanno commentato gli 
investigateci ravennati che hanno re
cuperato documentazione persona
le di Raul Gardini che sarà esamina
ta nelle prossime ore 11 palazzo è n-
masto chiuso dal tragico 23 luglio 

la maxi tangente di cui avrebbe do
vuto nspondere su Raoul Cardini e i 
suoi eredi «Lei dice di aver trasfento 
a Montecarlo destinati a Cardini 63 
miliardi della provvista Enimont - gli 
ncorda il presidente - Ma è in grado 
di dimostrarlo' Può fare il nome del 
dduciano a cui andarono queste 
somme'» Silenzio Cusani si limita a 
dire che è un francese E tace anche 
quando si tratta di ammettere o ne
gare latti già confessati da Carlo Sa
ma e Giuseppe Garofano sulla se
conda distribuzione di quattnni che 
fu fatta nel 1992 a ridosso della cam
pagna elettorale «In questo caso -
chiede ancora il presidente - quale 
segreto professionale la vincola' Car
dini in questa vicenda non e entra 
più Sama e Garofano hanno parlato 
Lei li smentisce o si avvale della fa
coltà di non nspondere'» Risposta 
•Dovrei smentirli ma prefensco non • 
parlare» Se valgono sempre le moti
vazioni etiche chi sono gli altri clienti 
the Cusani non deve tradire' Certa
mente sono da escludere gli ex am
ministratori delegali di Montedison 
dai quali prende le distanze II suo si 
lenzio salva solo politici e- manager 
che presero i soldi e tutto fa pensare 
che si debba cercare in questa schie
ra il cliente da proleggete Secondo 
I accusa la parte più consistente del-

il Pei» 
scorso quando Raul Gardini si ucci 
se nell appartamento di via Belgioio-
so a Milano In questi mesi il mate-
nale custodito nel palazzo è stato ca
talogato e inventanato ai fini dell ere
dità Sempre len si è presentato 
spontaneamente a lacoviello 1 finan
ziere Sergio Cragnotti ex ammini
stratore delegato dell Enimont e 
braccio destro di Gardini da lui inca 
ncato di gestire tutte le attività brasi
liane del gruppo A Cragnotti laco
viello ha illustrato i temi dell inchie
sta per dar modo anche al finanziere 
di presentare un eventuale memona 
L incontro è cominciato verso le 11 
ed è durato un ora Cragnotti si è det
to disponibile ad un ampia collabo
razione con la procura rawenate 

la maxi-tangente fini nelle tasche di 
Bettino Craxi 75 miliardi per 1 esat 
tezza L ex leader del garofano ha di
chiarato che questa è una maxi balla 
e Cusani ha retto il gioco dicendo 
che in effetti una tangente di 150 mi
liardi non è mai esistita e che i desti
natari tinali si npartirono circa 73 mi 
hardi Ciò che manca al totale era 
una somma che Gardini voleva ac
cantonare a futura memona perché 
sapeva che il valzer delle mazzette 
sarebbe durato a lungo Cusani è 
pronto a restituire 20 miliardi nmasti 
a lui dice che ha perso traccia dei 63 
che nconsegnò a Cardini ma non 
porta prove a sostegno della sua veri
tà 

Il volo fantasma 
Il presidente Tarantola è tornato 

sulla famosa vicenda del volo fanta
sma col quale Cusani parti da Mila
no fece scalo a Fori! e npartl per Ro
ma per consegnare a Gardini un mi
liardo che doveva servire a pagare il 
pei per ottenere un opposizione 
morbida sulla vicenda della defisca-
lizzazione Ma anche su questo il suo 
racconto vacilla si intreccia con altn 
ncordi deboli e confusi Dai piani di 
volo risulta che Cusani fece solo due 
viaggi sulla rotta indicata il 2 e il 28 
novembre 11 pnmo lo fece con Ser
gio Cragnotti ex amministratore de
legato di Enimont, il secondo con 
una folla di personaggi tra cui e era
no anche Cragnotti e Sama Ma per 
quanto se ne sa dalle deposizioni 
dello stesso Cusani Cragnotti si oc
cupava di oliare un altro fronte del 
I opposizione quello missino Come 
andarono le cose' Per chi era quel 
miliardo' «Dovreste chiedere a Cra-
gnotti lo di questo non so niente» 
Cusani tenta un unica difesa su que
sto fronte Non ricorda date e circo
stanze sa solo che alla fine portò un 

miliardo a Roma e lo consegnò di 
rettamente a Gardini che gli disse 
che era destinato al Pei Nulla di più 
Gli sembra di ncordare che quel 
viaggio lo fece prima del 24 ottobre 
1989 ma e anche chiaro il perché di 
questo sprazzo di memona. i reati di 
finanziamento illecito che risalgono 
al penodo precedente a quella data 
sono amnistiati 

L unico colpo di scena era atteso 
per il tardo pomeriggio II presidente 
Tarantola ha npercorso paz ente-
mente tutte le pagine della memona 
scntta di Cusani amvando alla car
tella 69 quella in cui il finanziere an
nuncia che farà il nome di un giorna
lista uno solo tra i tanti che si sparti 
rono circa un miliardo di quattrini 
elargiti dai Ferruzzi per una ben olia 
ta campagna di pubbliche -elazioni 
Il presidente gli dice che la questione 
ngearda questo processo solo se i 
soldi venivano dalla provvista tan-
gentizia accumulata nel 1992eCusa 
ni lo conferma Chiede una pausa 
cinque minuti di sospensione per 
decidere se fare o non fare quel no
me Poi «Sergmo» nentra «lo ho chiu
so col mio passato ho tagliato i pon
ti ho abbandonato la nave Quando 
ho giurato che avrei fatto quel nome 
ero alterato -Repubblica» aveva pub
blicato notizie assolutamente false 
sul mio conto Voglio nprendermi la 
mia vita nella quale so che ci sarà 
anche il carcere Forse sbaglio ma 
non voglio rovinare vile e camere 
Ora sono sereno ho ultenormente ri
flettuto e ho deciso non faccio nep 
pure quel nome In uno stadio si sa 
rebbe sentito un boato come quello 
che parte dagli spalti per un gol man 
calo In aula e e stato solo un sussui 
ro ma adesso la magistratura dovrà 
comunque avviare un altra inchiesta 
quella sulle penne sporche del gior 
nalismo 

Sabato 19 
il 3° volume 

" • 1 Sigmund ~1 

^reud 
L'interpretazione 
dei sogni 


